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Patrone non può cavar marinaro per parente.
G ap. 12 4 .

T )  Airone di Nave c tenuto et marinaro •> che fe  lui fi farà accor• 
.1 dato con lo Patrone -, ncn lo può gittare per parente ? nè per 
altro huomo ? poi che fuffe fcritta nel cartolario > 0 che fu jfe dati 
la fede^ ancora che non f j j e  entrato nella Nave , &  fe gettare lo 
vorrà) è tenuto pagar il Juo Jalario3 come fe Laveffe fervilo  per tut
to il viaggio > ancora è tenuto il patron della nave ? che fe bavera 
lavorato tre giorni -, &  poi pighera infirm iti,  li debía pagar la me
ta del fa/ario 3 &  fe non può entrar nella "nave,  lo debba lafciare •> 

fe  li marinari conojc iranno 5 che non poffa amare ,  ( j  Je faranno in 
luoco fuora della patria i l  patrone della nave- li debba dare la miti 
di fuo fa i ario > habb't 3, 0 no 5 &  Je  non lo bavera 3 che fe V faceta 
imprecare,  perchè è di bifogno che i l  marinaro I h  abbi a -, &  fe  il  pa-

E ’ meno il Padrone di Nave può licenziare un M annaro>
a cui già aveiTe d a ta .la  p a ro la ? o foiTe fcritto a ruolo? 

per pigliare un ino Parente o a ltro  3 benché non foiTe entrato 
ancora in N a v e ,  o iìa a fuo fervizio » altrimenti è obbligato 
a  pagargli il ialatio ,  come fe avelie fervito tutto il  ̂ viaggio. 
Parimente fe il Marinaro avrà lavorato tre giorni 3 e gli fo- 
pravvemife una infermità 5 il Padron della N ave  gli dee pi' 
gare la metà del fa lario , e trovandoli in iftato di non poter 
viaggiare 3 a cognizione degli altri M a r in a r i*  il Padrone do
vrà Jaiciarlo in terra. I l  limile fi oifervi fe il Marinaro s’am* 
malerà per viaggio 3 talché fe non avrà il Padrone i denari


